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Primo Piano

I tempi delle cause civili. 
Decisioni sprint sui decreti ingiuntivi per crediti di lavoro 
(22 giorni) e convalide di sfratto (71). Divorzio in 109 giorni 
se congiunto e in 480 se contenzioso. Spaccatura Nord-Sud

Tribunale che vai
e attese che trovi:
a Ferrara e Savona
processi più rapidi
Quanto durano
le cause in tribunale
Graduatoria per tipo
di procedimento anno 2018.
Dati in giorni

Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore
del Lunedì su dati del ministero

della Giustizia

I cinque più lenti

Sulmona
Torino
Barcellona P. di G.
Lucca
Lanusei

I cinque più rapidi
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I cinque più lenti

Rovereto
Siena
Pescara
Trento
Savona

I cinque più rapidi
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Lodi
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Piacenza
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I cinque più rapidi
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I cinque più lenti

Bolzano
Rovereto
Lodi
Aosta
Trieste

I cinque più rapidi
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I cinque più lenti

Verbania
Avezzano
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Ascoli Piceno
Torino

I cinque più rapidi
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I cinque più lenti

Gorizia
Trieste
Aosta
Savona
Chieti

I cinque più rapidi
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I cinque più lenti

Savona
Novara
Sciacca
Aosta
Varese

I cinque più rapidi
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I cinque più lenti

Gorizia
Verbania
Ferrara
Viterbo
Pordenone

I cinque più rapidi GIORNI
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I cinque più lenti
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Marsala
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I cinque più rapidi
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I cinque più lenti
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Ferrara
Como
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I cinque più rapidi
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I cinque più lenti
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Ravenna

I cinque più rapidi
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I cinque più lenti

Bolzano
Reggio Calabria
Matera
Trieste
Lecco

I cinque più rapidi
26
62
68
68
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I cinque più lenti

Como
Vercelli
Savona
Udine
Trento

I cinque più rapidi
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150
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230
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I cinque più lenti

Aosta
Asti
Pordenone
Genova
L'Aquila

I cinque più rapidi
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I cinque più lenti
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I cinque più rapidi
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S. M. Capua Vetere
Nocera Inferiore
Patti
Vibo Valentia
Roma

Massa
Ancona
Lamezia Terme
Vibo Valentia
Patti

Vallo della Lucania
Patti
Potenza
Teramo
Vibo Valentia

Messina
Lanusei
Sassari
V. della Lucania
Gela

Lamezia Terme
Patti
Barcellona P. di G.
Messina
Vallo della Lucania

Perugia
Gela
Tempio Pausania
Fermo
Lagonegro

Vibo Valentia
Lagonegro
Potenza
Patti
Vallo della Lucania

Teramo
Messina
Vibo Valentia
Patti
Vallo della Lucania

Crotone
Potenza
Civitavecchia
Varese
Lanusei

Lanusei
Oristano
Benevento
Cagliari
Vibo Valentia

Crotone
Barcellona P. di G.
Vallo della Lucania
Patti
Potenza

Brindisi
Lagonegro
Caltagirone
V. della Lucania
Vibo Valentia

Nocera Inferiore
Chieti
Trani
Vibo Valentia
Catania

Messina
Ragusa
Matera
Vallo della Lucania
Vibo Valentia

Civitavecchia
Catania
Potenza
Reggio Calabria
Napoli Nord

Vibo Valentia
Spoleto
Enna
Lagonegro
Vallo della Lucania

Nola
Rovigo
Tempio Pausania
Termini Imerese
Catania

443

Valentina Maglione
Bianca Lucia Mazzei

O
tto mesi al Nord, 13 al Centro, quasi un an-
no e mezzo al Sud. La durata media dei
procedimenti civili nei tribunali conferma
la cronica spaccatura dell’Italia, con un
Mezzogiorno in affanno non solo in ter-
mini di reddito, lavoro e disoccupazione

ma anche di soddisfacimento della domanda di giustizia
e tutela dei diritti delle persone. E il divario aumenta se dai
tempi medi dell’area si passa a quelli dei singoli tribunali:
il più rapido a chiudere i procedimenti è Ferrara, con 147
giorni, e il più lento è Vallo della Lucania, con 1.231 giorni.

A stabilire la durata dei procedimenti non è solo la geo-
grafia. I tempi variano molto anche in base al tipo di causa.
Tanto che si passa dai 22 giorni necessari in media per un
decreto ingiuntivo di lavoro ai 527 giorni per una contro-
versia in materia di locazioni, fino ai tre anni per ottenere
una decisione di primo grado quando l’oggetto della lite
è un contratto bancario.

Sono questi gli elementi che emergono analizzando i
flussi dei processi civili nel 2018 diffusi dal ministero della
Giustizia ed elaborati dal Sole 24 del Lunedì con l’obiettivo
di rispondere a una delle domande che più sovente i clienti
fanno agli avvocati quando si prospetta l’inizio di una cau-
sa: quanto durerà?

Per farlo, sono stati “spacchettati” i numeri dei procedi-
menti che vertono su 17 materie e per ciascuno sono stati
individuati i tempi medi nei tribunali (qui sotto). Per cal-
colare le durate medie nelle sedi (a sinistra) sono stati con-

COME LEGGERE
I DATI
Le graduatorie in 
queste pagine 
sono state 
elaborate a partire 
dai flussi dei 
procedimenti civili 
nei tribunali relativi 
al 2018 pubblicati 
dal ministero della 
Giustizia. 
La durata in giorni 
delle cause è stata 
calcolata con la 
formula adottata 
dalla Cepej, la 
commissione per 
l’efficienza della 
giustizia del 
Consiglio d’Europa: 
«365* (pendenti 
finali/ definiti)». In 
pratica, la formula 
prevede di dividere 
i procedimenti in 
corso al 31 
dicembre dell’anno 
esaminato per 
quelli decisi 
durante lo stesso 
anno; il risultato va 
moltiplicato per 
365. Quindi, se 
l’arretrato è zero, 
anche la durata 
risulta pari a zero, 
come accade in 
alcuni tribunali per 
i decreti ingiuntivi 
di lavoro, dove i 
tempi sono molto 
rapidi (a destra). 
Nel calcolo dei 
tempi medi per 
tribunale (a 
sinistra) sono stati 
considerati i 
procedimenti che 
seguono il rito 
civile ordinario, 
quelli lavoro, quelli 
sommari e le 
esecuzioni.

VALLE D’AOSTA

Aosta

PIEMONTE
Torino

Asti

Vercelli

Ivrea

Cuneo

Verbania

Alessandria

Novara

Biella

LIGURIA
Savona

Genova

La Spezia

Imperia

LOMBARDIA
Como

Busto Arsizio

Monza

Pavia

Milano

Mantova

Lecco

Lodi

Cremona

Sondrio

Bergamo

Brescia

Varese

TRENTINO-ALTO ADIGE
Rovereto

Bolzano

Trento

VENETO
Verona

Padova

Treviso

Belluno

Vicenza

Rovigo

Venezia

FRIULI-VENEZIA GIULIA
Gorizia

Udine

Pordenone

Trieste

EMILIA ROMAGNA
Ferrara

Reggio Emilia

Ravenna

Modena

Rimini

Bologna

Parma

Piacenza

Forli

TOSCANA
Livorno

Arezzo

Lucca

Prato

Siena

Massa

Pistoia

Firenze

Pisa

Grosseto

UMBRIA
Terni

Spoleto

Perugia

MARCHE
Pesaro

Ancona

Ascoli Piceno

Macerata

Urbino

Fermo

LAZIO
Roma

Viterbo

Frosinone

Rieti

Velletri

Tivoli

Latina

Cassino

Civitavecchia

ABRUZZO
Chieti

Sulmona

Lanciano

Pescara

Vasto

Avezzano

L'Aquila

Teramo

MOLISE
Campobasso

Larino

Isernia

CAMPANIA
Torre Annunziata

Napoli

Benevento

Napoli Nord

Avellino

S. Maria Capua Vetere

Salerno

Nola

Nocera Inferiore

Vallo della Lucania

BASILICATA
Matera

Potenza

Lagonegro

CALABRIA
Crotone

Palmi

Catanzaro

Locri

Cosenza

Reggio Calabria

Paola

Lamezia Terme

Castrovillari

Vibo Valentia

PUGLIA
Taranto

Trani

Lecce

Foggia

Bari

Brindisi

SICILIA
Marsala

Trapani

Palermo

Sciacca

Termini Imerese

Gela

Agrigento

Caltanissetta

Siracusa

Ragusa

Enna

Catania

Barcellona Pozzo di G.

Caltagirone

Messina

Patti

SARDEGNA
Sassari

Oristano

Nuoro

Lanusei

Cagliari

Tempio Pausania
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Durata media delle cause civili in primo grado, anno 2018

TRIBUNALE GIORNI TRIBUNALE GIORNI

I RISULTATI REGIONE PER REGIONE

SCOPRI I DATI
CITTÀ PER CITTÀ 
Nella nuova 
sezione pay del 
Sole 24 Ore una 
tabella interattiva 
consente di 
individuare per 
ogni tribunale i 
dati sulla durata 
delle cause civili

I  C I T T A D I N I  E  LE  D ISPA RI TÀ  

LA GIUSTIZIA MIGLIORA, MA NON È ANCORA UGUALE PER TUTTI

Sarebbe facile la tentazione di so-
stenere che la giustizia si è fer-
mata a Vallo della Lucania. E tut-
tavia è ancora un’Italia divisa

quella che emerge dall’indagine del Sole
24 Ore del lunedì sulla durata della giusti-
zia civile. Una divisione che corre tra Nord
e Sud e tra controversie stesse. Dove la 
domanda di giustizia ha risposte molto 
diverse, quanto a tempi, da ufficio giudi-
ziario a ufficio giudiziario. Con conse-
guenze non proprio banali in termini di 
accesso alla giurisdizione. Quest’ultimo,
infatti, dovrebbe essere a tutti assicurato
senza distinzioni. Tanto meno quelle
fondate sul luogo di amministrazione 
della giustizia. Ora, i dati dell’indagine 
mettono in evidenza che la realtà è assai
diversa. Da un tribunale all’altro, la me-
desima causa ottiene soluzione in tempi
assolutamente distanti. Il che introduce,
nelle valutazioni dei cittadini sulla volon-
tà o meno di procedere in giudizio, consi-
derazioni inedite. 

Se infatti i tanto contestati (dall’avvo-
catura) costi di accesso alla giustizia, cri-
stallizzati nei continui aumenti del contri-

buto unificato, sono almeno uniformi sul
territorio, la variabile cronologica e il suo
impatto sui costi non è affatto omogenea.
E allora, purtroppo, rientra quasi nell’ov-
vietà il fatto che il cittadino di Vallo della 
Lucania prima di procedere ad avviare 
una causa si interroghi, come tutti a dire
la verità, su quanto durerà la causa e 
quanto costerà. E poi, magari, deciderà di
soprassedere. Conclusione sicuramente
aderente al principio di realtà per cui se 
l’accesso alla giurisdizione è a tutti garan-
tito, la sua amministrazione è invece una
risorsa scarsa, che deve essere utilizzata
con criterio e, forse, parsimonia. 

Il fatto è che però alla conclusione di
desistenza giudiziaria, da leggere forse 
anche come minima àncora di salvezza 
del sistema, non arriverà (probabilmen-
te), nella stessa situazione, il cittadino di
Ferrara. Qualche domanda allora il legi-
slatore dovrebbe porsela per assicurare 
nei fatti uniformità delle condizioni di
amministrazione della giustizia. 

Sarebbe però ingeneroso non ricono-
scere che non siamo all’anno zero e che,
nel tempo, passi avanti ne sono stati fatti

e, soprattutto, risultati ne sono stati otte-
nuti. A cambiare, negli anni, è stata in-
nanzitutto la propensione alla conoscen-
za e poi all’intervento. Così il ministero 
della Giustizia ha avviato, con fatica al-
l’inizio, poi con maggiore successo, un 
meritorio lavoro di mappatura delle reali
condizioni degli uffici giudiziari. Lavoro
di cui va riconosciuto merito ai diversi re-
sponsabili del Dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria via via succedutisi e 
che ha permesso, per esempio, di proce-
dere a interventi veramente di sistema 
come la revisione della geografia giudi-
ziaria oppure l’accertamento delle sedi 
più esposte al rischio di cause risarcibili 
da legge Pinto. 

Lavoro poi non solo accademico, dal
momento che, con fatica certo e con per-
centuali non certo a doppia cifra, lo stock
di cause arretrate è andato diminuendo
in maniera costante. Come pure è stata 
limata la durata media. 

Tra pochi giorni, forse tra poche ore,
in consiglio dei ministri approderà un
ambizioso (almeno nelle intenzioni) di-
segno di legge che, modificando il Codi-

ce di procedura, punta a un drastico ta-
glio dei tempi, accompagnato da una
predeterminazione della durata massi-
ma di ogni giudizio (6 anni oppure 4 per
le controversie in materia di lavoro e fa-
miglia), con possibile illecito disciplina-
re quando il magistrato ha sforato i limiti
di tempo in più di un quinto dei fascicoli
che gli sono assegnati. 

Della ricetta fa parte anche un piano di
9mila assunzioni nel personale ammini-
strativo, con una quota già avviata, e 
l’estensione della pianta organica dei ma-
gistrati. Infine, a migliorare la situazione
potrebbero contribuire anche misure di
natura ordinamentale. A venire rafforza-
te nelle valutazioni di professionalità sa-
ranno, per esempio, ancora di più le capa-
cità organizzative, introducendo nuove
forme di illecito anche per i vertici degli 
uffici che, per negligenza, siano respon-
sabili di disfunzioni significative. 

La strada certo è ancora lunga e, per
molti versi, impervia. E, tuttavia, quella 
distanza tra Ferrara e Vallo della Lucania
non è ineluttabile che debba aumentare.
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